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 Consiglio Regionale della Puglia


           IL CONSIGLIO REGIONALE

· Premesso che i sempre più patologici ritardi nei pagamenti delle forniture ospedaliere da parte delle Aziende sanitarie locali e degli altri enti pubblici stanno:
a) determinando pesantissime conseguenze su un settore di grande rilevo per l’economia pugliese, mettendo a rischio la sopravvivenza soprattutto delle piccole e medie imprese locali;

b) danneggiando gravemente lo stesso sistema ospedaliero pugliese, anche a causa del conseguente disimpegno delle principali imprese di produzione europee ed extra-continentali, che preferiscono orientare i loro business verso altri mercati, rendendo più difficile l’accesso dei cittadini pugliesi a tecnologie avanzate, con conseguente incremento della mobilità passiva verso altre Regioni, e relativa crescita non soltanto dei disagi dei nostri malati, ma anche del buco dei nostri conti,
IMPEGNA

il Governo regionale ad assumere ogni iniziativa per far sì che tutte le ASL e gli enti ospedalieri pubblici pugliesi:
1) diano concretamente seguito a quanto disposto con deliberazione della Giunta regionale 2 novembre 2011, n. 2408 che ha già messo a disposizione 600 milioni di euro per le piccole e medie imprese creditrici che rinunciassero, con grave sacrificio, a rivendicare gli interessi di mora e anche al 2,5% sul totale fatturato scaduto pur di incassare il resto di quanto loro dovuto: a distanza di oltre un anno dalla suddetta deliberazione, infatti, le imprese interessate ancora faticano a ottenerne i doverosi risultati;

2) onorino comunque i loro debiti anche nei confronti delle imprese che, avendo già dovuto scontare i loro crediti presso società di factoring per dover sopravvivere, non hanno potuto offrire i suddetti sconti su quanto loro spettante.

______________________________________________________________________
Approvato all’unanimità nella seduta del 18 giugno 2013 (sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi Democratici Autonomi e I Pugliesi e i Consiglieri Buccoliero e Pastore del Gruppo Misto e il consigliere Marmo del Gruppo PdL)
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